
DOSSIER LAPIDEO
La Provincia di Massa-Carrara vanta uno dei più importanti bacini marmiferi al mondo,
intorno al quale ruota un’economia, che ha caratterizzato per secoli la storia del
territorio. Che questa storia affondi le proprie radici nella romanità è documentato dai
resti dei monumenti di epoca imperiale, realizzati proprio con il marmo di Carrara.
Anche Michelangelo ne apprezzava il pregio e si racconta che aveva l’abitudine di
scegliere personalmente il blocco da utilizzare per le proprie realizzazioni, salendo sulle
Apuane e restando lì spesso per giorni, al fine di assistere alle diverse fasi
dell’escavazione.
La qualità eccezionale della pietra scavata quindi, nelle due varietà di bianco di Carrara e
bianco statuario (classificati come DOC), è da considerarsi all’origine tanto della fama del
territorio quanto dell’estrema specializzazione raggiunta in tutte le attività di filiera,
dall’estrazione del marmo grezzo all’esportazione del prodotto finito e dei sottoprodotti.
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La filiera del lapideo
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Alcuni dati di riferimento
· Valore del settore (esportazioni): 337 mln. € per un totale di circa 1.800.000
di tonnellate (compresi i granulati e le polveri) nel 2004;

· Importazioni: 121 mln. € per 520.000 tonnellate;
· Numero addetti: 6.500 (+ 1.450 nei settori collaterali);
· Numero di cave attive: 200;
· Laboratori per la lavorazione del marmo: 400 unità che tagliano, levigano e
trasformano non solo il marmo locale, ma anche pietre e graniti provenienti da
tutto il mondo;

· Escavazione: 1.700.000 tonnellate annue di scavato per usi ornamentali;
· Indotto: rappresentato principalmente dai servizi connessi all’estrazione del
marmo. L’attività d’indotto tuttavia non è ufficialmente monitorata e dunque
difficile da valutare in termini di portata (spesso peraltro viene svolta col supporto
di strutture di dimensioni piccolissime). Per avere un’idea del valore delle attività
connesse al settore, è sufficiente considerare il dato relativo al trasporto
marittimo della produzione lapidea: 2.191.059 tonnellate solo nel 2004 (933.195
imbarchi e 1.257.864 sbarchi).
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Il mercato del comparto apuoversiliese
La particolare conformazione delle attività che ruotano attorno al lapideo impone di
prendere in considerazione la realtà dell’intero comparto ligure-apuo-versiliese,
all’interno del quale la Provincia pesa per i ¾ rispetto all’attività di escavazione e riveste
un ruolo fondamentale, avvantaggiata anche dalla vicinanza di un porto commerciale. Dai
dati sull’export relativi al 2004 emerge che i mercati più importanti per il distretto
considerato nel suo complesso sono costituiti da Stati Uniti d’America, che assorbono il
45% dei valori in export, e dall’Unione Europea, che si attesta sul 17%.
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Nello scenario competitivo mondiale l’Italia è tra i principali player. Il confronto più
diretto s’instaura con quei paesi che (come la Turchia), a parità di volume di
esportazione, diventano competitivi o che (come l’Iran,l’India e la Cina) posseggono una
quota di mercato minore, suscettibile però anche di aumenti sensibili.

Le dinamiche competitive internazionali
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Carrara Marmotec, la più importante fiera specialistica del settore
Carrara Marmotec (Fiera Internazionale dei Marmi, delle Macchine e dei Servizi), la più
importante fiera specialistica del settore, è nel 2005 alla sua XXVI edizione. Dispone di
95.000 mq, di cui 20.000 coperti, e di 3.000 posti auto. L’evento attira un pubblico
specializzato di vaste dimensioni. Basti pensare che solo nel 2004 hanno partecipato
all’evento 18.000 operatori professionali (di cui 4.000 da 90 paesi esteri). Quattrocento
gli espositori diretti (80 da 18 paesi esteri), dei quali il 42% esponeva tecnologie, il 37%
marmi, il 16% servizi specializzati, il 3% macchine per movimentazione e sollevamento,
proponendo il meglio di quanto il settore può offrire a livello mondiale. Settecentotrenta
in totale i marchi rappresentati.
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Composizione dei prodotti esposti durante l’edizione 2004 di CarraraMarmotec

Recentemente è stata attivata a supporto dell’evento una capillare azione promozionale
di portata mondiale, incentrata su una campagna di comunicazione, che prevede l’utilizzo
di riviste di rilievo internazionale, un’attività di direct mailing e di telemarketing, la
presentazione dell’evento nel corso di fiere settoriali e di conferenze. Si sono quindi
realizzati:

· Stand promozionali e desk informativi in Polonia, Libia, Ucraina, Cina,
Turchia ed Emirati Arabi;
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· Seminari tecnici in Romania, USA, Spagna, Kuwait, Kazakistan, Tunisia,
Ungheria e Portogallo.

Altri eventi sul territorio legati al settore:
· Mostra Biennale di Scultura: giunta alla sua XI edizione, è caratterizzata dalla
presenza di esponenti della scultura e dell’architettura contemporanee di fama
mondiale. L’ultima edizione si è svolta all’interno di uno dei parchi cittadini,
circostanza che ha contribuito a rinsaldare ulteriormente il legame esistente fra
marmo e territorio.

· “Scolpire all’aperto”: simposio di scultura (XV edizione), indirizzato a giovani
artisti emergenti. Questi, nel corso del periodo estivo, realizzano le loro opere in
piazza, motivo d’attrazione per cittadini e turisti. Carrara sprigiona per l’occasione
tutto il fascino conferitole dall’eredità di una tradizione millenaria.

I progetti di sviluppo relativi al settore e le attività in corso
· Il Comune di Carrara si propone il complessivo riassetto dei bacini marmiferi, sia
dal punto di vista produttivo che da quello turistico. Il progetto prevede anche la
costituzione di un polo, che integri il Museo dei Marmi: il Museo Civico di Villa
della Padula dunque, una nuova realtà dedicata alla scultura.

· Entro il 2007 è prevista la realizzazione della Strada dei Marmi, che renderà le
cave più agevolmente raggiungibili grazie alle due gallerie che collegheranno la
via Aurelia con la zona di Miseglia. Il progetto mira anche a migliorare la viabilità
del centro urbano di Carrara, che verrà completamente escluso dal nuovo
percorso.

· Sono in programma la costituzione di un Comitato Internazionale Tecnico per il
Marmo e la firma di un Protocollo d’intesa fra le associazioni di categoria delle
imprese del marmo di numerosi Paesi, per la cooperazione reale e la promozione
dell’uso della pietra.

· In cantiere anche il Progetto Team (testing and assessment of Marble and
Limestone), dedicato allo sviluppo di una ricerca di respiro europeo, finalizzata
all’acquisizione di conoscenze dirette a evitare i rischi di deterioramento, cui i
rivestimenti in marmo sono soggetti a causa dell’esposizione agli agenti
atmosferici.

· Progetto Bian.ca: molto simile al precedente, ma di livello locale.
· E’ poi prevista la collaborazione con i poli universitari toscani:

o Corso di laurea in Ingegneria Meccanica sul Marmo;
o Master di II livello: “I materiali lapidei in architettura – Gestione della
conoscenza per il progetto”.

Provincia di Massa-Carrara
Programmazione – Sviluppo economico – Politiche comunitarie
Piazza Aranci, Palazzo Ducale - 54100 - Massa
Tel:+39 0585 816245 – 248 – 226 –227 Fax:+39 0585 816245


